
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- la legge regionale 20 ottobre 2003, n.20 "Nuove norme per la 
valorizzazione del servizio civile. Istituzione del servizio 
civile regionale. Abrogazione della L.R. 28 dicembre 1999, n. 38", 
in particolare l’art. 7 “Programmazione” che al comma 1 prevede: 
«Il Consiglio regionale, per realizzare gli obiettivi di cui 
all'articolo 3, approva il documento di programmazione triennale 
del servizio civile, sentito il parere della Consulta regionale di 
cui all'articolo 20.»; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 63 del 
24/02/2016, ad oggetto “Documento di programmazione triennale 
2016-2018 del servizio civile. (Proposta della Giunta regionale in 
data 11 gennaio 2016, n. 13); 

- il D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 “Istituzione e disciplina del 
servizio civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 
giugno 2016, n. 106”; 

- il D.Lgs. 13 aprile 2018, n. 43 “Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, 
concernente: «Istituzione e disciplina del servizio civile 
universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 
106».”; 

Considerato che: 

- sussiste l’incertezza nei tempi e nei contenuti in merito 
all’attuazione della riforma del servizio civile universale, al 
momento mancante di diversi provvedimenti normativi e 
disciplinari, che nella migliore delle ipotesi potranno essere 
approvati dallo Stato nel corso del 2019; 

- i progetti di servizio civile regionale e universale 2018, 
ricompresi nell’ultima annualità del Documento di programmazione 
triennale sopra richiamato, si realizzeranno nel 2019; 

Sentita la Consulta regionale per il servizio civile, di cui 
all’art. 20 della L.R. 20 ottobre 2003 n. 20 e ss.mm.e ii., nella 
riunione del 19 settembre 2018; 

Ritenuto, di conseguenza, opportuno: 
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- prorogare il documento di programmazione triennale 2016-2018 del 
servizio civile per 18 mesi e comunque fino all’approvazione del 
nuovo documento triennale;  

- di proporre la proroga del documento di programmazione triennale 
2016-2018 del servizio civile all’approvazione dell’Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna ai sensi del comma 1 
dell’art. 10 della L.R.1/2000 e successive modifiche; 

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna) e succ. mod.; 

Visti altresì: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 recante 
“Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”; 

Viste le proprie deliberazioni: 

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e ss.mm.ii., 
per quanto applicabile; 

- n.193/2015 “Contratto di lavoro ai sensi dell'art. 43 LR 43/2001 
e affidamento dell'incarico di Direttore generale "Sanità e 
Politiche sociali"”; 

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore generale 
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001" 

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”; 

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 
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- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle direzioni generali - agenzie – istituto, e 
nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell’anagrafe per la stazione appaltante”; 

- n.1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito 
dell’implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n.468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”; 

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposto in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017;  

Richiamate: 

- la propria deliberazione n. 1059/2018 avente ad oggetto: 
“Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell'ambito delle direzioni generali, agenzie e istituti e nomina 
del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del responsabile della protezione dei dati 
(DPO)”; 

- la propria deliberazione n. 1123 del 16 luglio 2018 avente ad 
oggetto: “Attuazione Regolamento (UE) 2016/679: definizione di 
competenze e responsabilità in materia di protezione dei dati 
personali. Abrogazione Appendice 5 della delibera di Giunta 
regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;  

- le determinazioni del Direttore generale Cura della persona, 
salute e welfare n. 9898 del 26.06.2018 ad oggetto “Rinnovo degli 
incarichi dirigenziali presso la Direzione generale cura della 
persona, salute e welfare” e n.10067 del 27.06.2018, recante 
“Deleghe al dirigente Professional "Infanzia, adolescenza, 
servizio civile; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  
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Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta della Vicepresidente e Assessore alle Politiche 
di welfare e alle Politiche abitative, Elisabetta Gualmini; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di approvare, per le motivazioni evidenziate in premessa che qui 
devono intendersi integralmente richiamate, la proroga del 
Documento di programmazione triennale 2016-2018 del servizio 
civile, di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 
63 del 24/02/2016, per 18 mesi e comunque fino all’approvazione 
del nuovo documento triennale previsto dall’art.7 della L.R. n. 
20/2003; 

2. di proporre all'approvazione dell’Assemblea Legislativa la 
proroga del Documento di programmazione triennale 2016-2018 del 
servizio civile, di cui alla deliberazione dell’Assemblea 
legislativa n. 63/2016; 

3. di dare atto che all’attuazione del documento di cui al punto 1) 
che precede provvederanno, in ottemperanza delle rispettive 
competenze, la Giunta regionale e il Dirigente regionale 
competente in materia di servizio civile con propri 
provvedimenti; 

4. di dare atto, altresì, che i fabbisogni finanziari da destinare 
all’attuazione del programma in oggetto, nel rispetto della 
normativa vigente, saranno specificatamente individuati sui 
pertinenti capitoli di spesa del bilancio della Regione Emilia-
Romagna per gli esercizi finanziari di competenza; 

5. di pubblicare l'atto dell'Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico e nel sito http://sociale.regione.emilia-
romagna.it/servizio-civile; 

6. di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa. 


